
11 TECNOLOGIA. Inventata la stampante 3D in versione Braille
Tre ex studenti di Acqui Terme, per la maturità hanno realizzato un progetto ambizioso: una stampante a basso costo per ciechi che chiunque si può costruire in casa. Giulia Narzisi, Kevin Dotta e Diego Pistone sono le menti di BlindHelper, la stampante Braille open source, studiata con il professore di laboratorio Fabio Piana. Ora servono 4 mila euro per portare a un altro livello il progetto e in particolare per sviluppare la parte meccanica insieme con il software. Così si cercano fondi sul sito Eppela (www.eppela.com) che prevede ricompense, infatti se qualcuno donerà 200 euro avrà in cambio uno dei prototipi studiati all’istituto tecnico durante il corso di elettronica ed elettrotecnica. La filosofia del progetto è l’open source, cioè la conoscenza disponibile per tutti. Le stampanti Braille in commercio costano molto e pur offrendo prestazioni migliori utilizzano una carta speciale. La loro, invece, può stampare su un semplice foglio formato A4: basta che sia leggermente più spesso. Il progetto è stato selezionato per la fiera dell’innovazione tecnologica, e ha ricevuto il premio riservato ai progetti con maggiore impatto sociale. Non c’è scopo di lucro, solo la volontà di rendere più agile la comunicazione con i non vedenti. Verranno quindi resi pubblici il software di gestione, gli schemi della parte elettronica e le istruzioni per il montaggio.
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